
Gli operai di Fincantieri lo applau-
dono. E lui li applaude da lontano.
«Presidente ci dia una mano». E Na-

politano attraversa la strada, si avvi-
cina alle maestranze in difficoltà che
lo hanno atteso di fronte alla Prefet-
tura di Genova mentre avveniva l’in-
contro con i rappresentanti sindaca-
li, e dice «ve le dò tutte e due». Strin-
ge le mani il Capo dello Stato di quel-
le persone in difficoltà autentica, du-
ra, soffocante che rischiano di perde-
re il lavoro e che avvertono pesante
il pericolo di non avere un futuro per
sé e per i propri figli in conseguenza
della «mancanza di una seria politi-
ca industriale che invece va ripresa»

ha appena detto il presidente incon-
trando i sindacalisti.

Il pezzo d’Italia che si è parato da-
vanti a Napolitano è un campione
del Paese che soffre la crisi molto più
di altri. Sono quelli per cui il presi-
dente ha espresso grande preoccupa-
zione quando, nella nota dell’altro
giorno, ha chiesto la garanzia che la
coalizione di governo «sia in grado
di operare con la costante coesione
necessaria per garantire adempi-
menti imprescindibili come l'insie-
me delle decisioni di bilancio e solu-

zioni adeguate per i problemi più ur-
genti del Paese, anche in rapporto
agli impegni e obblighi europei». Ec-
coli lì, nelle strade di Genova, dietro
agli striscioni, i testimoni «dei pro-
blemi urgenti» cui bisogna dare ri-
sposte.

L’ADESIVO
«Fincantieri non si tocca, si difende
con la lotta» c’è scritto sull’adesivo
che un operaio consegna a Napolita-
no. «So benissimo che cosa sia il lavo-
ro per voi, so benissimo cosa sia la
cantieristica per Genova. Nei limiti
delle mie possibilità mi adopererò
per la ricerca di una soluzione, mi
impegnerò con convinzione sulla vi-
cenda» intervenendo presso l’azien-
da e il governo. Lo stesso impegno
già garantito nel giugno scorso quan-
do, ospite della Festa della marine-
ria a La Spezia, parlò della cantieri-
stica come di «un patrimonio da non
disperdere».

La vicenda Fincantieri è molto
complicata. Lo è per le contraddizio-
ni in seno ai sindacati che a dispetto
dell’invito alla coesione a all’unità
sindacale, subito dopo l’incontro

MARCELLA CIARNELLI

Napolitano agli operai
«Restituire all’Italia
una politica industriale»
«In questo Paese bisogna torna-
re a fare politica industriale».
E’ il monito del presidente del-
la Repubblica che a Genova ha
incontrato gli operai di Fincan-
tieri, la testimonianza dramma-
tica di una politica che non c’è.

ROMA

p Il presidente incontra a Genova i lavoratori di Fincantieri in lotta per difendere il loro posto di lavoro

p «Vi do tutte e due le mani» Ma nelle Marche l’azienda dice: «Non ci sono le condizioni per trattare»
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Il Presidente Giorgio Napolitano stringe la mano agli operai della Fincantieri
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